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IL SIGNOR DON FERRANDO GONZAGA

Principe di Malfetta, &c. mio padrone
offeruandifsimo .

ZERR

L primo frutto dell'ingegno mio ¢ ragione,ch’io prefential primo obiete
to , ch'io habbia dell'afferto mio . Quefti mici Cantifono i primiych'io
habbia publicati giamai, & V. E. Illuftrifsima € il primo Principe, che
per conto di queft’Arte,mi habbia fin qui accarezzatoancora. Ch'io
mi ponga d ftampar Mulica, non € marauiglia, poiche tanti altri vi fi ari-

ﬁ:hianﬂ, & ¢ mia principal profefsione ; ma ¢ ben miracolo; ch'iv habbia cofi tofto tro-

uato un Principe , 4 cui dedicandola , infinitamente la honori, & fublimi : il quale di cig
s’intenda, & fappia tanto, che i propri profeffori ne rimangano vinti non pur nella

Teoricaymanella Pratica, & non ¢ marauiglia, ne miracolo ;anzi debito, & fenne,

eh'io fopra tutei glialeril'ami , & ammiri. Aleidunque glidedico , & confacro ,conef-

foloro denandole me fteffo nel pin humile, & deuoto modo , che fi poffa,& baciandole

siucrentifsimo lemani. DiVenetiaildis s diLugho 1585,

DiV. E. Hluftrifsima
Deuotilsimo Seruitore

Oratio Caceini.
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